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NOTE SU ALCUNI DUUALIUS DEL <<GRUPPO ANDREINII>>
(SBNSU MAGRTNI, 1997), CON DESCRTZTONE DI UNA

NUOVA SOTTOSPECIE

(I nsecta, C oleoptera, C arabidae, Trechinae)

Riassunto

Viene descritto Duvalius minozzii' chiarae, nuova sottospecie endogea dell'Appennino To-
sco-Emiliano, distinta dalle altre Íazze note di D. minozzíi per le piccole dimensioni del cor-
po e dell'apparato copulatore maschile e per la sinuatura dei lati del pronoto particolarmente
accentuata.

Abstract

lNotes on some Duvalius of the oandreinii group> (sensu Magriní, 1997), with a description
of a new subspeciesf

Duvalius minozziil chíarae, a new endogean subspecies from the Tuscan-Emilian Apennines,
is described. The new taxon is distinguishable from the other subspecies of D. minozzii inthe
smaller dimensions of the body and copulatory male apparatus, and in the marked sinuation
of the pronotum sides.
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Recentemente uno di noi (A.D.), durante una campagna di ricerche sulla fauna

endogea che da vari anni sta conducendo sull'Appennino Tosco-Emiliano, ha

raccolto in località Piani di Mocogno (Lama Mocogno, Modena, m 1300 circa

s.l.m.) una piccola serie di Duvalius, che allo studio sono risultati appartenere

a una sottospecie inedita.

I La specie, secondo noi, deve essere denomonata <<minozzii>> e non <<menozzii>>, co_me ripo1ato-in
alcunilavori, anche recenti (cfr. ad esempio JEANINeL, 1928; VrcNl Tecr-ren-n,1982 e 1993; Ma-
cRrNr, 1997).In base all'art. 33 dell'<International Code of Nomenclature>> (terza edizione, 1985),
menoi,zzii va considerato una <injustified emendation>>. DoDnRo (L917), nella descrizione originale,
scrive infatti chiaramente di dedicare la nuova entità a Carlo Minozzi, nome ripetuto poi una secon-
da volta nel corso dell'articolo; riteniamo pertanto che minozzii, anche ammettendo una involontaria
inesattezzadell'autore nella grafia del cognome del dedicatario, non possa in alcun modo essere cor-
retto in menozzii.
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I Duvalius in esame sono da inquadrare nella <<linea filetica del Duvalius
brucki>, <gruppo andreinii>, secondo la revisione delle specie italiane del ge-
nere eseguita di recente da uno di noi (MecRrNr, 1997).In base a questa revi-
sione i taxa malavoltii Moscardini, 1956; aspettatii llt'{4agnm, 1982; mugellii
Magrini, 1982; magrinii Vanni &Lanza, 1983 e bernii Vanni & Magrini, 1986
non vengono più considerati a livello specifico, come era stato fatto fino ad o-
ra, ma sottospecie di Duvalius minozzii (Dodero, l9l7), in quanto le differen-
ze fra le varie popolazioni appaiono costanti e marcate a livello della morfolo-
gia esterna, ma risultano più sfumate quando si consideri la struttura dell'ap-
parato copulatore maschile. Lo stesso inquadramento va considerato anche pèr
il taxon busii Magrini & Vanni, 1984, che diviene razza di D. minozzii anzièhé
di D. malavoltii.
Qui di seguito forniamo la descrizione della nuova sottospecie.

Duvalius minozzii chíarae n. ssp.

Un Duvalius anoftalmo di piccole dimensioni [lunghezza totale dall'apice del-
le mandibole all'estremità delle elitre 4,53-5,06 mm (holotypus 4,90 mm; me-
dia 4,82 mm)1, di colore bruno-rossiccio chiaro uniforme.
Capo piuttosto piccolo e rotondeggiante ]arghezza massima 0,77-0,93 mm
(holotypus 0,83 mm; media 0,84 mm)1. Solchi frontali completi e regolari. Re-
gione oculare rappresentata da una piccola cicatrice appena visibile. Chetotas-
si cefalica senza particolarità degne di nota. Antenne abbastanza corte [2,73-
3,2,5 mm (holotypus 3,15 mm; media 3,00 mm)1, piuttosto robuste, comprese
1,55-1,66 volte (holotypus 1,55 volte; media 1,60 volte) nella Iunghezzatota-
le.
Pronoto (Fig. lb) non molto convesso, ampiamente arrotondato nella parte an-
teriore, con lati nettamente sinuati (massimo restringimento del toracè crrca a
ll7 dalla base), più largo che lungo [arghezzamassima 0,96-1,15 mm (holoty-
pus l,02mm; media 1,04 mm);1unghezza0,81-0,93 mm (holotypus 0,90 mm;
media 0,88 tnm)l: Larghezza della base del pronoto 0,64-0,75 mm (holotypus
0,69 mm; media 0,70 mm). Rapporto fra la lar��������������ghezza massima e la lunghe7za
del pronoto 1,13-1,27 (holotypus 1,13; medial,lT).Angoli pronotali anteriori
leggermente prominenti; angoli posteriori acuti, divergenti e acuminati, a volte
quasi spiniformi. Doccia laterale di media larghezza, regolare. Delle setole om-
belicate marginali, le anteriori situate circa in corrispondenza del primo quin-
to, le basali immediatamente al di sopra degli angoli posteriori, prèsso il mar-
gine laterale.
Elitre mediamente convesse e allungate |al,:ghezza complessiva 1,51-1,83 mm
(holotypus 1,72 mm; media 1,70 mm); lunghezza dall'omero 2,55-2,86 mm (ho-
lotypus 2,82 mm; media 2,73 mm)1, con il rapporto lunghezzaflarghezza totale
compreso fra I,56 e 1,68 (holotypus 1,63; media 1,60). Omeri arotondati; linea
basale obliqua. Doccia elitrale ampia e regolare. Strie elitrali formate da serie di
pPlli piuttosto piccoli; le prime sei ben visibili, la settima e I'ottava più superfi-
ciali. Quattro setole del gruppo omerale della serie ombelicata, regolarmente di-
sposte ed equidistanti tra loro. Setola discale anteriore inserita a un livello com-
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Fig. 1 - pronoto di: a. Duvalius minozzii minozzii (Dodero,_1917) (top^otypus);b- Duvalius minozzii

ì-":ioio, ". sp. (holotypus); c. Duvalius minozzii aspettatii Magrini, 1982 (holotypus).

Fig. 2 - Edeago in visione laterale di: a. Duvalíus minozzii minozzii (Dodero) (topotypus); b. Duva-

liis minozzii chiarae n. ssp. (holotypus).
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Fig. 3 - Lamella copulatrice estratta, dal lato dorsale, di; a. Duvalius minozzii minozzii (Dodero) (to-

;;"typ"rt b. 
-oiuotiut 

minozzii chiarae n. ssp. (holotypus); c. Duvalius minozzii aspettatii Magrini

(holotypus).
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preso_fra quello della terza e quarta setola omerale o a livello della quarta. Se-
tola discale posteriore a un livello lievemente anteriore o allo stesso livello di
gugllo -9"lll priqa setola del gruppo mediano. Triangolo apicale senza parrico-
larità di rilievo. Rapporto fra la larghezza complessiva delie due elitre è la lar-
ghezza del pronoto compreso fra 1,35 e 1,75 (holotypus 1,59; media 1,53).
Zampe mediamente sottili e slanciate: i primi due taisomeri del maschio, come
di consueto in questo genere, più dilatati dei successivi e forniti inferiormente
di faneri adesivi. Tibie anteriori nettamente solcate.
Edeago (Fig. 2b) di pjgcole dimensioni (lunghezza 0,79 mm ne11'holorypus),
piuttosto arcuato, con I'apic_e del lobo mediano regolarmente assottigliad è up-
puntito in visione laterale. La lamella copulatrice (Fig. 3b), ossewxadal la^to
dorsale, appare conformata a doccia e con I'apice trifido; il processo mediano
è chiaramente più lungo dei due laterali e presènt a la poruionè apicale arroton-
data.I faneri laterali risultano più sclerificati di que[ó mediano è perfettamen-
te simmetrici. I parameri, forniti di tre o quattro setole apicali, nòn mostrano
differenze di rilievo rispetto a quelli delle entità vicine.

Località tipica - Piani di Mocogno (Lama Mocogno, Modena), m 1300 crrca
s.l .m.

Serie_tipica - nololypus 6, coll. P. Magrini, etichettato <<Piani di Mocogno, La-
ma_[Mocogno] (Modena), 10.xI. 1996, Leg. A. Degiovanni>>. AttotypuiQ, coll.
e. Pg_giovanni, stessi dati. ParaQpi, 5 ó 6 e 4 99, stessa località e raccoglito-
re_{e1]'h_olotypus: 1 ó, 10.xI.1996, coll. S. vanni; z 6 6 e2 g?, l0.xl .1996,
9911_._l Magrini; I q e I ?, 10.XI.1996, coll. A. Degiovanni; 1 é e I ?,
16.XI.1996, coll. A. Degiovanni.

Derivatio nominis - Dedichiamo con piacere la nuova sottospecie alla giovane
Chiara Degiovanni, per la sua appassionata collaborazione alie nostre ricerche.

Affinjtà - Questa nuova razzarisulta affine alla forma tipica D. minozzii minoz-
zii (Dodero, l9I7), distribuita circa 20 km in linea d'aria più a nord e cono-
sciuta finora della Grotta di Santa Maria Maddalena sul Mbnte Vallestra n. I
E/RE e della Grotta Fernando Malavolti n. 401 E/RE, entrambe nel territorio
comunale di Carpineti. La nuova sottospecie si distingue da quella nominale
ger le dimensioni nettamente inferiori (lunghez za totalé in D. m. minozzii 5,13-
6,20 ffiD, media 5,51 mm;inD. m. chiarae 4,53-5,06 mm, media 4,gz mm),
tanto..hq 4 praticanon c'è sovrapposizione fra le misure rilevate nelle due po-
polazioni.La sinuatura dei lati del protorace risulta in chiarae molto accent^ua-
ta (Fig. lb) "_qg?si sempre più marcata che nella forma tipica (Fig. 1a). Per
q{lto_ riguarda l'edeago, 91t" presenta forma simile in entrambi i taia (Fig. 2a
e 2b),le dimensioni di.quello della nuova tazza sono costantemente più pl""o-
le, analoghe a quelle di D. minozzii aspettatíi Magrini, 1982, e con it tràtto Oi
congiunzione fra il bulbo basale e la poruione terminale del lobo mediano de-
cisamentg pin esile, come in quest'ultimo. La lamella copulatrice (Fig. 3b) ha
la stessa forma che nella razzatipica (Fig. 3a), ma è di dimensioni infeiiori,-an-
che se considerata rn proporzione alla taglia.
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Rispetto a Duvalius minozzii aspettafii, distri-buito 18 km a sud-est e conosclu-

to solo della Grotta delle Fate 
'di 

Lugo pratignano n. 15 E/Bo (dove coîyl-v.e

con D. bianchii-Uittii Magrini, LgSl),la nuóva sottospecie si presentajl qt;

mensioni analogùe (lunghézza totale del co{po in D. m. aspettatii 4,60-5,26

--, -"Oia 4,88 mm) e con scarse differenze-a livello di edeago. e lamella co-

p"iut i"" fÉig. 3c), anche se I'apice del fangp mediano risulta ín chiarae ge'
'rr"rut*"tttè 

piu rtr"tto. Il pronotó in aspettatii presenta i lati alpena sinuati, co-

Ào1qo" in maniera assaiheno accentuata che in chiarae; inoltre, mentre rî a-

sp,ettatii la parté-più stretta del-pronoto è si.tuqa immediatamente davanti agli

;ú;li fostériori tÈig. 1c), in ,liioro, essa risulta sensibilmente più spostata in

avanti (Fig. 1b).
Siu,,'o del"parere che la nuova tazzaendo_gea qui descritta costituisca un anel-

io Ji "o"giunzione fra D. m. minozzii e o. m. a_spettatii-,.entità a costumi più

spiccataniente cavernicoli, anche se caratteri differenzialt costanti la sep-arano

"hiuru-"nte da entrambi. Ciò sembra ancor più avvalorare f ipotesi d-i \Iec.ru-
*i (tqqZ) circa il valore sottospeci!"o e non specifico di queste popolazigtti.
più accentuate iitoitutto poi le differenze con le altre Íazze di minozzii situate

u -uÈgiore distan za dal punto di vista geografico, quasi tutte. pi-ù grpdi e più

,p".iuíi, zate, cioè con antenne e zarfipe proporzionàlmente più lunghe e sotti-

li.

Note ecologiche - Tutti gli esemplari sono stati raccolti in -faggeta, a poca di-

stanzadal létto di un rusóelo, diiettamente sotto pietre profondamente interra-

te o mediante scavo al di sotto di queste. Le ricerChe effettuate dopg pioggie in-

1";;; " q"indi con terreno assai umido, hanno dato risultati inferiori, contra-

riamente u qrrunio pur"nu logico aspettarsi, a quelle eseguite in periodi relati-

vamente più asciutti.
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